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DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

“Dio del Cielo, Signore delle cime”; 

così inizia un canto della nostra tradizione alpina. 

A te ci rivolgiamo, Signore delle cime; 

a te che ci chiami per nome a salire la montagna. 

Come discepoli ci fidiamo di te; 

con Pietro, Giacomo e Giovanni ci incamminiamo 

sul sen!ero scosceso della tua rivelazione. 

Sos!eni, Signore, il nostro cammino. 

Non lasciarci nel fondo valle della nostra perplessità. 

Diverse tue parole non le comprendiamo, 

sopra%u%o quando parli della Croce, della tua Croce. 

Guidaci sul monte: 

il tuo volto divino illumini la nostra mente 

per comprendere, da questa nuova prospe(va, 

che nessuna strada è troppo stre%a o bloccata per te. 

In te tu%o si apre: anche la via stre%a della morte. 

“Dio del cielo, Signore delle cime” 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

Con�nuando il nostro interrogarci – potremmo anche 

dire la nostra conversione – su cosa significa Chiesa, 

proviamo ad avvicinarci alla nostra originale esperienza 

di Chiesa: la parrocchia. Se la Chiesa è una realtà spiri-

tuale, ha senso la sua iden�tà con un territorio come 

quello parrocchiale? In un contesto di post-cris�anità, 

come possiamo essere parrocchia, ossia “vicini di casa” 

di chi non crede? Ma anche tra di noi la domanda non è 

secondaria, perché tu& abbiamo dei vicini di casa con i 

quali confrontarci secondo uno s�le cris�ano. 

 

La chiesa-paroikia – che suppone l’“essere presso” – è 

la chiesa che vive tra la gente: una cellula della chiesa 

locale edificata dai cris!ani che dimorano in un deter-

minato territorio e la manifestazione della chiesa intera 

davan! al mondo e tra gli uomini, il sito in cui è indivi-

duabile e presente la chiesa santa che i cris!ani confes-

sano “una e ca%olica”. Sì, la scelta di un territorio in cui 

me%ere le radici è ciò che perme%e la visibilità, ma an-

che la prossimità, la vicinanza con la gente e, dunque, 

può essere condizione di solidarietà con la popolazione 

locale, di affe%o per l’ambiente vitale e per i suoi abi-

tan!. Ancora una volta l’e!mologia di parrocchia indica 

qualcosa: i parrocchiani sono dei soggiornan! stranieri 

che hanno una meta oltre quel territorio, ma chiedono 

di essere accol!, loro e l’evangelo che portano con sé, 

e sanno vivere nella syn-patheia con la gente del luogo. 

La territorialità è il principio che elimina subito ogni 

esclusione e mostra che “la chiesa è stata fa%a non per 

separare quelli che si radunano, ma per unire quelli che 

sono divisi, perché questo è il significato della chiesa-

assemblea” (Giovanni Crisostomo). La chiesa ha un ne-

cessario rapporto col il territorio, perché la Parola e i 

sacramen! “accadono” in un luogo e in un tempo de-

terminato e così originano e accrescono la chiesa. 

 

E678 B:;6<=:, La parrocchia, 

Qiqajon, Magnano (Bi), 2004, pp. 25-26. 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 

Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un 

alto monte. E fu trasfigurato davan! a loro: il suo volto 

brillò come il sole e le sue ves! divennero candide co-

me la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che 

conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro dis-

se a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se 

vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e 

una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una 

nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 

voce dalla nube che diceva: «Ques! è il Figlio mio, l'a-

mato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltate-

lo». All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a 

terra e furono presi da grande !more. Ma Gesù si avvi-

cinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando 

gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Men-

tre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non 

parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio 

dell'uomo non sia risorto dai mor!». (Mt 17,1-9) 
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CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30 e 19:00  Prefes�vo: 19:00 

Fes�vo: 9:00—10:30—19:00 
 

Sabato 11 marzo 
ore 19:00 Def.! Guido e Maria-Def. Dino 

Domenica 12—II Domenica di Quaresima 
ore 9:00 - 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19.00 - 

Lunedì 13 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 

Martedì 14 

ore 8:30 - 
ore 19:00 Secondo intenzione 

Mercoledì 15 
ore 8:30 - 
ore 19:00 Def.ta Zancopè Clara 

Giovedì 16 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 

Venerdì 17—As.nenza dalle carni e da cibi ricerca. 
ore 8:30 - 
ore 19:00 Def. Condè Erminio 

Sabato 18 
ore 8:30 - 
ore 19:00 Def. Ferdinando 

Domenica 19—III Domenica di Quaresima 
ore 9:00 - 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19:00 - 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 
 
Doposcuola S. Giuseppe 
 ogni Giovedì (16:00 - 18:00) 
Distribuzione generi alimentari 
 il Martedì (8:30 - 11:00) 
 ogni due se(mane 

Distribuzione indumen. 
 ogni Mercoledì (8:30 - 11:00) 

Pranzi di solidarietà 
 alla II Domenica del mese 
 

CATECHESI E INIZIAZIONE CRISTIANA 
 
SABATO 18 MARZO 
Fraternità 
III Media 
DOMENICA 19 MARZO 
Pre-evangelizzazione 
Discepolato 
II Media 
 

CENTRO PARROCCHIALE 
 

Feriale: 16:00—19:00 
Fes.vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 

CAMMINO COME CHIESA 
 

In Parrocchia 
Domenica 12—II Domenica di Quaresima 

♦ Sulla Difesa del popolo è presente un ar!colo per 

l’80° della Parrocchia. 

♦ Raccolta dei generi alimentari e delle offerte a 

favore della Caritas parrocchiale. 

♦ Pranzo di solidarietà coordinato dalla Scuola 

dell’infanzia. 

♦ Prove coro Giovani. 

Martedì 14 

♦ ore 15:30: Gruppo liturgico, in Centro parrocchia-

le. 

Giovedì 16 

♦ ore 21:00: Dov’è il padre? Ruolo maschile con i 

figli e nella coppia—Relatore: Gabriele Zoccarato, 

Counselor in ambito ar�s�co e Formatore per 

gruppi. In Centro parrocchiale. 

♦ ore 21:00: prove Corale. 

Venerdì 17 

♦ ore 16:30: Via Crucis in chiesa. 

♦ ore 17:15: Catechesi con don Lino, in Centro par-

rocchiale. 
♦ ore 20:45: “Una sosta che rinfranca” - Preghiera 

serale per Giovani e Giovani Famiglie, in chiesa 

Domenica 19—III Domenica di Quaresima 

♦ “Ti racconto il mio papà”. Con una piccola le%era, 

fa%a di ricordi e impressioni, vogliamo parlare dei 

nostri papà. Lo facciamo per condividere quello 

che sono o sono sta! per la nostra vita: un dono e 

una ricchezza preziosa. Un aiuto a chi papà lo è da 

poco o lo diventerà. 

Lunedì 20-Solennità di San Giuseppe 

♦ ore 19:00, S. Messa presieduta da mons. Giuliano 

Za(, Vicario generale della Diocesi di Padova, 

nell’80° di fondazione della Parrocchia. A seguire 

apericena in Centro parrocchiale. 

Giovedì 23 

♦ ore 21:00: Tra il dire e il fare…il papà. Esperienze 

di paternità—Relatori: Marino LorenzeDo, 

Counselor in ambito filosofico e Coordinatore della 

Scuola dei Genitori di Padova; Emanuela Schieva-

no, Professional Counselor in ambito ar�s�co. In 

Centro parrocchiale. 

Sabato 25 

♦ ore 16:30: chiusura della rogatoria diocesana per 

il processo di bea!ficazione di p. Ezechiele Ramin 

alla presenza del Vescovo Claudio, del Postulatore 

e delle Comunità dei PP. Comboniani e di San Giu-

seppe. 

 

In Vicariato e in Diocesi 
Martedì 14 marzo 

♦ ore 21:00: “Tra voi però non è così” (Mc 10,43) 

 Lec�o divina quaresimale con Enzo Bianchi, 

 in Basilica Ca%edrale. 

Appuntamen. quaresimali 

LeDura accompagnata della Passione secondo MaDeo 

mercoledì 22 e 29 marzo; mercoledì 5 aprile per Giovani 

e Adul�, alle ore 21:00 in Centro parrocchiale 

Quaresima di fraternità 

Le comunità parrocchiali della ci;à sostengono un pro-

ge;o a favore delle missioni diocesane. 

CONFESSIONI 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 

Il sabato pomeriggio a par!re dalle ore 17:00 


